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siano conformi alla legge e allo statuto sociale e non siano mani-
festamente imprudenti, azzardate, o in contrasto con le delibere 
assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del pa-
trimonio sociale;

- non ha rilevato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali con 
società del Gruppo, con terzi o con altre parti correlate. Nel corso 
dell’esercizio la società non ha acquistato azioni proprie; 

- ha valutato positivamente la conformità della Management Sy-
stem Guideline (MSG) “Operazioni con interessi degli amministra-
tori e sindaci e operazioni con parti correlate”, emessa il 18 novem-
bre 2010 e aggiornata successivamente da ultimo il 4 aprile 2017, 
ai principi indicati nel regolamento Consob adottato con delibera 
n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche, nonché l’ef-
fettiva applicazione di tale procedura sulla base dell’informativa 
periodica dalla stessa prevista. Inoltre nella riunione del 18 genna-
io 2018, il Consiglio di Amministrazione ha svolto la verifica annua-
le della predetta MSG confermandone l’adeguatezza rispetto alla 
normativa di riferimento e senza individuare necessità di modifica 
o aggiornamento. Il Consiglio di Amministrazione, nella Relazione 
Finanziaria Annuale, ha fornito esaustiva illustrazione delle opera-
zioni poste in essere con società controllate e con altre parti corre-
late esplicitandone gli effetti economici, patrimoniali e finanziari, 
nonché delle modalità di determinazione dell’ammontare dei corri-
spettivi ad esse afferenti, rappresentando che le stesse sono state 
compiute nell’interesse della Società e che, fatta eccezione delle 
operazioni con gli enti che perseguono iniziative di carattere uma-
nitario, culturale e scientifico, esse sono state condotte secondo 
criteri ordinari di gestione.

Attività di vigilanza sul processo di revisione legale dei conti e 
sull’indipendenza della società di revisione
La Società di revisione legale ha rilasciato, in data odierna le relazioni 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014, per il bilancio di esercizio e per il bilancio consoli-
dato al 31 dicembre 2017, redatti in conformità agli International Fi-
nancial Reporting Standards - IFRS - adottati dall’Unione Europea. Da 
tali relazioni risulta che il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato 
dell’Eni forniscono una rappresentazione veritiera e corretta della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria della Eni SpA e del gruppo Eni al 
31 dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data. Con riferimento al bilancio di esercizio 
e al bilancio consolidato, la Società di revisione legale ha dichiarato 
che la Relazione sulla gestione e la Relazione sul governo societa-
rio e gli assetti proprietari, limitatamente alle informazioni indicate 
nell’art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
coerenti con il bilancio e sono redatte in conformità alle norme di leg-
ge. Inoltre, la società di revisione con riferimento alla dichiarazione di 
cui all’art. 14, c. 2, lettera e), del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, circa 
l’eventuale identificazione di errori significativi nella Relazione sulla 
gestione, sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’im-
presa e del relativo contesto acquisite nel corso della propria attività, 
ha dichiarato di non avere nulla da riportare. La Società di revisione 
legale ha rilasciato, infine, la Relazione Aggiuntiva per il Comitato per 
il controllo interno e la revisione contabile ai sensi dell’art. 11, del 
Regolamento (UE) n. 537/2014.
Sempre in data odierna la società di revisione ha rilasciato analogo 
parere positivo sui conti annuali consolidati e sulle relative disclo-
sure contenuti nel Form 20-F che Eni deve depositare presso la SEC 

quale foreign issuer quotato al NYSE. Sempre nel Form 20-F è conte-
nuta l’attestazione rilasciata dal revisore ai sensi del Sarbanes Oxley 
Act dell’adeguatezza del sistema di controllo Eni sull’informativa fi-
nanziaria.
In data 15 settembre 2017 la Società di revisione legale ha rilasciato 
il parere di cui all’art. 2433-bis, comma 5, del Codice Civile relativa-
mente all’acconto sui dividendi deliberato dal Consiglio di Ammini-
strazione in pari data.

Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza delle disposizioni 
stabilite dal D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254 in materia di comuni-
cazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni 
sulla diversità e il revisore ha verificato l’avvenuta predisposizione 
della dichiarazione di carattere non finanziario rilasciando una limi-
ted assurance circa la sua conformità rispetto a quanto richiesto dal 
decreto e agli standard/linee guida di rendicontazione utilizzate per 
la predisposizione dell’informativa medesima.

In allegato alle Note al bilancio di esercizio della Società è riportato 
il prospetto dei corrispettivi di competenza dell’esercizio riconosciu-
ti alla Società di revisione legale e alle entità appartenenti alla sua 
rete, ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Con-
sob, inclusi gli “altri servizi” forniti ad Eni SpA e alle società control-
late dalla Società di revisione legale EY e dai soggetti appartenenti 
alla sua rete. Alla EY non sono stati attribuiti incarichi non consentiti 
ai sensi delle normative applicabili ad Eni. I servizi diversi dalla re-
visione consentiti sono stati preventivamente approvati dal Collegio 
Sindacale, che ne ha valutato l’adeguatezza alla luce dei criteri previ-
sti dal Regolamento (UE) 537/2014. Tenuto conto delle dichiarazioni 
di indipendenza rilasciate dalla EY e della relazione di trasparenza 
prodotta dalla stessa ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 39/2010, e pub-
blicata sul proprio sito internet, nonché degli incarichi conferiti alla 
stessa e alle società appartenenti alla sua rete dall’Eni SpA e dalle 
società del gruppo, il Collegio non ritiene che esistano aspetti critici 
in materia di indipendenza della EY.

Il Collegio Sindacale ha tenuto riunioni con i responsabili della Società di 
revisione legale, anche ai sensi dell’art. 150, comma 3, del D.Lgs. 58/98, 
dell’art. 19, comma 1, del D.lgs. 39/2010 e della disciplina prevista dal 
Sarbanes Oxley Act, nel corso delle quali non sono emersi fatti o situa-
zioni che debbano essere evidenziati nella presente Relazione.

Nel 2017 il Collegio Sindacale ha condiviso la proposta delle compe-
tenti funzioni aziendali di anticipare la procedura selettiva per l’asse-
gnazione dell’incarico di revisione legale per il novennio 2019-2027 
così da consentire all’Assemblea del 10 maggio 2018 di deliberare 
l’affidamento del relativo incarico nell’ottica, tra l’altro, di ridurre gli 
effetti del cd. “cooling in period” e consentire un periodo più adegua-
to per l’hand over al nuovo revisore. II Collegio Sindacale, in qualità 
di Comitato per il controllo interno e la revisione contabile ai sensi 
dell’art. 19 del D.Lgs. 39/2010, ha approvato la procedura volta alla 
selezione del revisore legale, ha monitorato i criteri di selezione de-
finiti e il processo di valutazione ad esito dei quali ha presentato al 
Consiglio di Amministrazione raccomandazione motivata di conferi-
mento dell’incarico di revisione legale ai sensi dell’art. 16 del Rego-
lamento Europeo 537/2014. Tale raccomandazione, accompagnata 
dalla relativa relazione, è parte integrante della proposta all’ordine 
del giorno di questa Assemblea. 
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Attività di vigilanza sul sistema di controllo interno e gestione dei 
rischi e del sistema amministrativo contabile
Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi e del sistema amministrati-
vo-contabile, nonché sull’idoneità di questo ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante: 
  i l’esame della valutazione positiva espressa dal Consiglio di Am-

ministrazione sull’adeguatezza ed effettivo funzionamento del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

  ii l’esame delle Relazioni semestrale ed annuale del Chief Finan-
cial Officer/Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari sull’Assetto Amministrativo e Contabile. In 
particolare tali relazioni hanno rappresentato le metodologie ed 
i processi definiti ed i supporti informatici implementati per il re-
cepimento dall’esercizio 2018 degli IFRS 15 “Ricavi provenienti 
da contratti con i clienti” e IFRS 9 “Strumenti finanziari”; 

  iii l’esame delle Relazioni semestrale ed annuale del Chief Finan-
cial Officer/Dirigente Preposto sul sistema di controllo interno 
sull’informativa finanziaria dalle quali non emergono carenze 
significative e per quelle non significative rilevate sono definite 
le relative azioni correttive;

 iv l’esame delle Relazioni predisposte nell’ambito delle attività di 
Risk Management Integrato, volte a rappresentare i principali 
rischi del Gruppo e le relative azioni di mitigazione focalizzate 
sulle seguenti tematiche:
- monitoraggio dei principali rischi aziendali (“Top Risk”) 

ed esiti del Risk Assessment Annuale del portafoglio com-
plessivo dei rischi Eni sulla base di un processo che ha 
coinvolto 81 società controllate in 28 Paesi. In particolare 
è stato fornito un focus sulle principali azioni di monito-
raggio e di mitigazione attuate su alcuni Top Risk, tra cui il 
rischio di incidenti rilevanti agli asset upstream, il rischio 
credit&financing (partner upstream) e il rischio di credito 
commerciale;

- esiti delle analisi “What if” sul rischio prezzo Brent e sul 
rischio Paese volte a verificare la resilienza economico-fi-
nanziaria sulla base degli obiettivi del piano strategico 
2017-2020;

- attività progettuali svolte in materia di rischi e specifica-
mente volte a monitorare l’“Affidabilità degli operatori in 
Joint Venture nel settore upstream”, il “Cyber Risk”, il “Cli-
mate related Risk”, il “Reputational Risk” ed infine l’“Inte-
grated Country Risk”;

  v l’esame della Relazione dell’Internal Audit sul sistema di control-
lo interno e di gestione dei rischi Eni;

 vi l’esame dei rapporti dell’Internal Audit, nonché l’informativa su-
gli esiti dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle azioni 
correttive individuate a seguito dell’attività di audit; 

 vii le informative previste dalle procedure interne in merito alle 
notizie/notifiche di indagini avviate da parte di organi/autori-
tà dello Stato Italiano o di altri Stati con particolare riguardo a 
quelle idonee a determinare, se fondate, una responsabilità 
amministrativa di Eni o sue controllate ex Legge n. 231/2001 
(o equivalenti in altri Stati); in merito si segnala che gli eventi di 
maggior rilievo sono stati oggetto di specifica informativa resa 
sistematicamente al Collegio dalla Direzione Affari Legali; 

 viii l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive 
funzioni; 

 ix l’esame dei documenti aziendali e dei risultati del lavoro svolto 
dalla Società di revisione legale, anche in relazione all’attività 
da questa svolta ai fini della normativa statunitense – Sarbanes 
Oxley Act – come indicato nella precedente sezione “Attività di 
vigilanza sul processo di revisione legale dei conti e sull’indipen-
denza della società di revisione” della presente Relazione; 

  x i rapporti informativi con i Collegi Sindacali delle principali so-
cietà controllate ai sensi dell’art. 151, c.1 e 2, del D.Lgs. 58/98;

 xi la partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischi e, 
nell’occasione in cui gli argomenti trattati lo hanno richiesto, la 
trattazione congiunta degli stessi con il Comitato;

 xii la prosecuzione di specifiche iniziative di vigilanza, già avvia-
te dal precedente Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio 
2014, in relazione ad alcune contestazioni formulate da auto-
rità giudiziarie italiane ed estere. In particolare, relativamente 
all’acquisizione della concessione mineraria OPL 245 in Nigeria 
(descritta nella sezione “Contenziosi” della Relazione Finanzia-
ria Annuale), oggetto di indagine da parte della Procura della 
Repubblica di Milano e delle Autorità nigeriane, il Collegio Sin-
dacale, congiuntamente con l’Organismo di Vigilanza, ha este-
so l’incarico forensic affidato nel 2014 ad un primario studio 
legale internazionale esperto in ambito anticorruzione, al fine di 
valutare se, alla luce degli atti e dei documenti resi accessibili 
da parte della Procura di Milano, di quelli resi disponibili dalle 
autorità inquirenti nigeriane nonché di ogni altra informazione 
utile allo scopo dell’indagine resasi disponibile, potessero esse-
re confermate o meno le conclusioni raggiunte a seguito delle 
verifiche precedentemente svolte sulla vicenda e dalle quali a 
giudizio dell’esperto indipendente non erano emerse evidenze 
di condotte illecite da parte della Società. Agli esiti di tali ulterio-
ri verifiche, lo Studio Legale internazionale incaricato ha confer-
mato le proprie precedenti conclusioni. Il Collegio Sindacale ha 
preso atto, anche ai fini dei conseguenti adempimenti richiesti 
dall’art. 149, comma 3, del TUF, secondo le procedure adottate 
dal Collegio Sindacale, dell’esito dell’udienza preliminare del 20 
dicembre 2017 che ha disposto il rinvio a giudizio tra gli altri di 
Eni, quale persona giuridica ai sensi della Legge 231, dell’attua-
le Amministratore Delegato, del Chief Development, Operations 
& Technology Officer, e dell’EVP Direzione International Nego-
tiations oltre che del precedente Amministratore Delegato. Il 
Collegio Sindacale monitora l’evoluzione processuale mediante 
incontri periodici con la Direzione Affari Legali. In relazione, inol-
tre, alle indagini in corso da parte della Procura di Milano che 
coinvolgono, fra gli altri, anche un dirigente Eni in merito ad un 
presunto intralcio dell’attività giudiziaria condotta dalla stessa 
Procura, il Collegio Sindacale ha monitorato le iniziative avviate 
dalla Società, non compresa fra i soggetti indagati, fra le quali, 
l’affidamento di un incarico ad un soggetto indipendente per lo 
svolgimento di un’indagine forensic su documenti e fatti relativi 
a tali vicende. Il consulente incaricato, le cui analisi sono in una 
fase preliminare, sta completando la raccolta della documenta-
zione acquisita nell’ambito dell’indagine giudiziaria. Il Collegio 
Sindacale ha, inoltre, mantenuto un costante scambio informati-
vo con la Società di revisione, anche con specifico riferimento al 
programma di lavoro dalla stessa svolto in merito a tali vicende. 
Da tali attività non sono emersi, allo stato, ulteriori elementi in-
formativi da portare all’attenzione di questa Assemblea. Altresì 
il Collegio monitora anche ai fini, ove ricorrano i presupposti, dei 
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conseguenti adempimenti richiesti dall’art. 149, comma 3, del 
TUF, secondo le procedure deliberate dal Collegio stesso, gli svi-
luppi degli altri principali procedimenti, rilevanti anche ai fini del 
D.Lgs. 231/01, avviati da autorità italiane e straniere (descritti 
nella sezione “Contenziosi” della Relazione Finanziaria Annuale) 
tra cui: i) il procedimento penale avente per oggetto, tra l’altro, 
l’ipotesi di disastro innominato per l’area di Gela, per il quale 
il Giudice per l’Udienza Preliminare di Gela ha emesso, in data 
28 febbraio 2018, decreto di rinvio a giudizio nei confronti della 
società Raffineria di Gela SpA ex D.Lgs. 231/01 e di dipendenti 
Eni; ii) il procedimento su presunti pagamenti corruttivi in rela-
zione ad alcuni contratti aggiudicati da Saipem in Algeria; iii) il 
procedimento avviato nel 2016 dalla Procura della Repubblica di 
Potenza per asserite violazioni di norme a tutela dell’ambiente 
nell’attività produttiva del Centro Oli di Viggiano in Val D’Agri; iv) 
il procedimento avviato dalla Procura della Repubblica di Milano 
nei confronti, tra gli altri, del Chief Development, Operation & Te-
chnology Officer Eni e di un altro dipendente Eni, per presunti 
comportamenti corruttivi posti in essere in Congo nell’individua-
zione di partner nelle iniziative minerarie locali. 

La section 301 del Sarbanes Oxley Act del 2002 richiede all’Audit 
Committee, ossia, per quanto detto in precedenza, per  l’Eni al Col-
legio Sindacale, di istituire adeguate procedure per (a) la ricezione, 
l’archiviazione e il trattamento delle segnalazioni ricevute dalla so-
cietà riguardanti tematiche contabili, di sistema di controllo interno o 
di revisione contabile; e (b) l’invio confidenziale o anonimo da parte 
di dipendenti della società di segnalazioni riguardanti problematiche 
contabili o di revisione. In applicazione di tale disposizione il Collegio 
ha approvato la procedura “Segnalazioni anche anonime ricevute da 
Eni SpA e da società controllate in Italia e all’estero”, da ultimo il 4 
aprile 2017. La procedura prevede l’istituzione di canali informativi 
idonei a garantire la ricezione, l’analisi e il trattamento di segnalazio-
ni relative a problematiche di controllo interno e gestione dei rischi, 
informativa finanziaria, responsabilità amministrativa della società, 
frodi o altre materie inoltrate da dipendenti, membri degli organi so-
ciali o terzi, anche in forma confidenziale o anonima. La procedura, il 
cui assetto è stato valutato già in passato conforme alle best practice 
da consulenti esterni indipendenti, fa parte degli Strumenti Normati-
vi Anti-Corruzione di Eni previsti dalla Management System Guideline 
Anti-Corruzione di cui costituisce l’Allegato E e risponde agli adempi-
menti previsti dal Sarbanes Oxley Act del 2002, dal Modello di orga-
nizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231 del 2001 e dalla MSG 
Anti-Corruzione stessa. A tal riguardo il Collegio ha esaminato i rappor-
ti trimestrali elaborati per il 2017 dall’Internal Audit Eni, con l’evidenza 
di tutte le segnalazioni ricevute nell’anno e degli esiti degli accerta-
menti effettuati. In particolare, dai rapporti trimestrali relativi al 2017 
si rileva che nel corso dell’esercizio sono stati aperti n. 73 fascicoli di 
segnalazioni (103 nel 2016), di cui n. 58 attinenti a tematiche relative 
al sistema di controllo interno e gestione dei rischi (73 nel 2016) e 15 
relativi ad altre materie (30 nel 2016). Sulla base delle istruttorie con-
cluse dall’Internal Audit e dagli Organismi di Vigilanza competenti, nel 
corso del 2017 sono stati chiusi n. 83 fascicoli (111 nel 2016), di cui 
n. 61 (73 nel 2016) afferenti il sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi e 22 (38 nel 2016) relativi ad altre materie. In particolare, 
relativamente ai 61 fascicoli afferenti il sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi, dagli accertamenti riferiti al Collegio Sindacale 
dall’Internal Audit è risultato che 8 fascicoli contengono rilievi almeno 

in parte fondati (18 nel 2016), con la conseguente adozione di azioni 
correttive riguardanti il sistema di controllo interno e gestione dei ri-
schi. In 26 fascicoli (30 nel 2016) gli accertamenti condotti dall’Inter-
nal Audit non hanno evidenziato elementi o riscontri tali da poter rite-
nere fondati i fatti segnalati; nei rimanenti 27 fascicoli (25 nel 2016), 
ancorché dagli accertamenti eseguiti dall’Internal Audit non siano 
stati evidenziati elementi o riscontri tali da poter ritenere fondati i fatti 
segnalati, sono state comunque intraprese azioni di miglioramento 
del sistema di controllo interno e gestione dei rischi. Al 31 dicembre 
2017, restavano aperti n. 19 fascicoli (29 al 31 dicembre 2016), di cui 
n. 16 afferenti a tematiche del sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi (19 al 31 dicembre 2016) e 3 relativi ad altre materie (10 
nel 2016). Sulla base degli elementi informativi acquisiti all’esito degli 
accertamenti eseguiti o ancora in corso, allo stato attuale, non ci sono 
osservazioni o rilievi da sottoporre all’attenzione dell’Assemblea.

Esposti, denunce ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile
Dalla data della precedente Relazione del Collegio Sindacale e sino 
alla data della presente Relazione, sono pervenute n. 21 denunce ai 
sensi dell’art. 2408 del Codice Civile da parte di alcuni azionisti. Le 
denunce hanno avuto ad oggetto essenzialmente i principali proce-
dimenti giudiziari illustrati nella Relazione Finanziaria, i procedimenti 
avviati dalla autorità garante della concorrenza e del mercato in meri-
to alle pratiche commerciali poste in essere da Eni SpA prima e dalla 
sua controllata Eni Gas e Luce SpA poi e l’inadeguatezza delle risposte 
formulate ad alcune domande pre-assembleari in occasione della As-
semblea degli azionisti del 13 aprile 2017. Il Collegio ha approfondito 
tutte le denunce ricevute anche mediante incontri con i vertici delle 
strutture aziendali competenti e ad esito di tali approfondimenti, non 
ha riscontrato elementi per ritenere fondate le irregolarità prospet-
tate, ritenendo adeguate le analisi condotte dalla società e le azioni 
poste in essere. 
Il Collegio non è a conoscenza di altri esposti di cui dare menzione 
all’Assemblea.

Attività di vigilanza sull’adeguatezza della struttura organizzativa
Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua com-
petenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società 
e sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle so-
cietà controllate ai sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 58/98, 
tramite: (1) l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle com-
petenti funzioni aziendali; (2) incontri e scambi di informazioni con i 
Collegi Sindacali delle controllate rilevanti ai fini del reciproco scambio 
di dati e informazioni; (3) incontri con la Società di revisione legale 
ed esiti di specifiche attività di verifica effettuate dalla stessa anche 
sulle controllate estere. 

Nell’ambito della propria attività di vigilanza il Collegio ha altresì preso 
visione e ottenuto informazioni sulle attività di carattere organizzati-
vo e procedurale, poste in essere ai sensi dei D.Lgs. 231/2001 e suc-
cessive integrazioni e modifiche, sulla responsabilità amministrativa 
degli Enti per i reati previsti da tali normative; tali attività sono illu-
strate nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, 
cui si rinvia. L’Organismo di Vigilanza Eni ha relazionato al Collegio 
Sindacale sulle attività svolte nel corso dell’esercizio 2017 ivi inclu-
so il processo di continuo aggiornamento del Modello organizzativo 
senza segnalare fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nel-
la presente Relazione. Inoltre, anche nell’ambito degli incontri con le 
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competenti strutture della Direzione Compliance, il Collegio Sindacale 
ha ricevuto informativa in merito alla realizzazione di un nuovo mo-
dello di compliance in materia di responsabilità di impresa per le so-
cietà controllate estere. In particolare per tali società, in sostituzione 
dell’adozione formale di un “Modello 231”, è stata prevista l’implemen-
tazione di presidi di controllo relativi ad alcune specifiche “categorie 
di reato 231” per le quali, secondo una logica risk-based, si ritiene esi-
stente un più significativo rischio di responsabilità amministrativa di 
impresa. È previsto, inoltre, che in luogo della nomina degli Organismi 
di Vigilanza vengano costituiti, in base al livello di rischio di ciascuna 
realtà, Local Compliance Committee, con membri interni alla società, 
ovvero, per le società a maggior rischio, Compliance Supervisory Body 
composti da componenti interni ed esterni qualificati. 
Con riferimento, infine, alle disposizioni di cui all’art. 15 del Regola-

mento Mercati (adottato dalla Consob con delibera n. 20249 del 28 
dicembre 2017), relative alle società controllate rilevanti costituite 
e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea, 
il Collegio Sindacale segnala che, alla data del 31 dicembre 2017, le 
società cui si applica tale disposizione sono incluse fra le imprese 
in ambito ai fini del Sistema di Controllo Interno Eni sull’Informati-
va Finanziaria rispetto al quale non sono state segnalate carenze 
significative. 

Valutazioni conclusive 
Sulla base dell’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio il 
Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2017 ed alle proposte di delibera formulate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

6 aprile 2018

Rosalba Casiraghi

Paola Camagni

Enrico Maria Bignami

Andrea Parolini

Marco Seracini
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Attestazione a norma delle disposizioni dell'art. 154-bis,
comma 5 del D.Lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza)

1. I sottoscritti Claudio Descalzi e Massimo Mondazzi in qualità, rispettivamente, di Amministratore Delegato e di Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari di Eni SpA, attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto 
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
• l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio nel corso dell’esercizio 2017.

2. Le procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 sono state definite e la valutazione della 
loro adeguatezza è stata effettuata sulla base delle norme e metodologie definite da Eni in coerenza con il modello Internal Control – Integra-
ted Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di riferimento 
per il sistema di controllo interno generalmente accettato a livello internazionale.

3. Si attesta, inoltre, che:
3.1 Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017:

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente.

3.2 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione dell’emit-
tente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposto.

15 marzo 2018

 /firma/ Massimo Mondazzi  
Massimo Mondazzi

 Chief Financial Officer

 /firma/ Claudio Descalzi  
Claudio Descalzi

 Amministratore Delegato
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Relazione della Società di revisione
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Deliberazioni dell'Assemblea degli azionisti

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti tenutasi il 10 maggio 2018 ha assunto le seguenti deliberazioni:

• approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 di Eni SpA che chiude con l’utile di 3.586.228.088,80 euro;

• attribuzione dell’utile di esercizio di 3.586.228.088,80 euro, che residua in 2.145.772.035,60 euro dopo la distribuzione dell’acconto sul divi-

dendo dell’esercizio 2017 di 0,4 euro per azione deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 14 settembre 2017, come segue:

- alla riserva di cui all’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, quanto a 27.762.774,05 euro;

- agli Azionisti a titolo di dividendo l’importo di 0,4 euro per ciascuna delle azioni che risulteranno in circolazione alla data di stacco cedola, 
escluse le azioni proprie in portafoglio a quella data, e a saldo dell’acconto sul dividendo dell’esercizio 2017 di 0,4 euro per azione. Il dividendo 
relativo all’esercizio 2017 si determina pertanto tra acconto e saldo in 0,8 euro per azione; 

- il pagamento del saldo dividendo 2017 di 0,4 euro per azione il 23 maggio 2018, con data di stacco il 21 maggio 2018 e “record date” il 22 
maggio 2018;

- l’utile dell’esercizio residuo è attribuito alla riserva disponibile. 
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ALLEGATI ALLE NOTE DEL BILANCIO CONSOLIDATO
DI ENI AL 31 DICEMBRE 2017

PARTECIPAZIONI DI ENI SPA AL 31 DICEMBRE 2017
In conformità a quanto disposto dagli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 
127/1991 e della comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 28 
luglio 2006, sono forniti di seguito gli elenchi delle imprese control-
late, a controllo congiunto e collegate di Eni SpA al 31 dicembre 2017, 
nonché delle altre partecipazioni rilevanti.
Le imprese sono suddivise per settore di attività e, nell’ambito di cia-
scun settore di attività, tra Italia ed estero e in ordine alfabetico. Per 
ogni impresa sono indicati: la denominazione, la sede legale, la sede 
operativa, il capitale, i soci e le rispettive percentuali di possesso; 

SOCIETÀ CONTROLLATE E A CONTROLLO 
CONGIUNTO RESIDENTI IN STATI O TERRITORI 
A REGIME FISCALE PRIVILEGIATO
La Legge 28 dicembre 2015, n. 208, (Legge di stabilità 2016), con 
decorrenza 1° gennaio 2016, ha modificato la nozione di Stato o ter-
ritorio a regime fiscale privilegiato di cui all’art. 167, comma 4 del 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. A seguito delle suddette modifiche i 
regimi fiscali, anche speciali, di Stati o territori si considerano privile-
giati laddove il livello nominale di tassazione risulti inferiore al 50 per 
cento di quello applicabile in Italia, da tale nozione sono esclusi gli 
Stati appartenenti all’Unione Europea ovvero quelli appartenenti allo 
Spazio Economico Europeo con i quali l’Italia ha stipulato un accordo 
che assicuri un effettivo scambio di informazioni.
Al 31 dicembre 2017, Eni controlla 10 società residenti o con stabili 
organizzazioni in Stati o territori che applicano un regime fiscale pri-

per le imprese consolidate è indicata la percentuale consolidata di 
pertinenza di Eni; per le imprese non consolidate partecipate da im-
prese consolidate è indicato il criterio di valutazione.
In nota è riportata l’indicazione delle partecipazioni con azioni quo-
tate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’Unione Euro-
pea, la percentuale di voto spettante nell’assemblea ordinaria se di-
versa da quella di possesso. I codici delle valute indicati negli elenchi 
sono conformi all’International Standard ISO 4217.
Al 31 dicembre 2017 le imprese di Eni SpA sono così ripartite:

vilegiato individuati dall’art. 167, comma 4 del TUIR, relativamente 
alle quali tali regimi risultano applicabili. Di queste 10 società, 6 sono 
soggette ad imposizione in Italia perché incluse nella dichiarazione dei 
redditi di Eni.  Le restanti 4 società non sono soggette a imposizione in 
Italia, ma solo a livello locale, per l’esonero ottenuto dall’Agenzia delle 
Entrate in considerazione del livello di tassazione cui sono sottoposte. 
Delle 10 società, 8 rivengono dalle acquisizioni di Lasmo Plc, di Burren 
Energy Plc, di attività congolesi della Maurel & Prom e di attività indo-
nesiane di Hess Corporation. Nessuna società controllata residente o 
localizzata nei Paesi considerati a regime fiscale privilegiato ha emes-
so strumenti finanziari e tutti i bilanci 2017 sono stati oggetto di revi-
sione contabile da parte della Ernst & Young.  

Imprese Controllate
Imprese a Controllo

Congiunto e Collegate Altre partecipazioni rilevanti(a)

Italia Estero Totale Italia Estero Totale Italia Estero Totale

Imprese consolidate con il metodo integrale 28 147 175
Imprese consolidate joint operation 7 5 12

Partecipazioni di imprese consolidate(b)

Valutate con il metodo del patrimonio netto 3 26 29 19 36 55
Valutate con il metodo del costo 5 6 11 3 31 34 4 25 29

8 32 40 22 67 89 4 25 29

Partecipazioni di imprese non consolidate
Possedute da imprese a controllo congiunto 3 3

3 3
Totale imprese 36 179 215 29 75 104 4 25 29

(a) Riguardano le partecipazioni in imprese diverse dalle controllate, controllate congiunte e collegate superiori al 2% o al 10% del capitale, rispettivamente se quotate o non quotate.
(b) Le partecipazioni in imprese controllate valutate con il metodo del patrimonio netto e con il metodo del costo riguardano le imprese non significative. 
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■ IMPRESA CONSOLIDANTE

■ IMPRESE CONTROLLATE

| Exploration & Production
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Eni SpA(#) Roma Italia EUR 4.005.358.876 Cassa Depositi e Prestiti SpA
Ministero dell’Economia e delle Finanze
Eni SpA
Altri Soci

25,76
4,34
0,91

68,99

IN ITALIA
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Eni Angola SpA San Donato
Milanese (MI)

Angola EUR 20.200.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Eni Mediterranea Idrocarburi SpA Gela (CL) Italia EUR 5.200.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Eni Mozambico SpA San Donato
Milanese (MI)

Mozambico EUR 200.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Eni Timor Leste SpA San Donato
Milanese (MI)

Timor Est EUR 6.841.517 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Eni West Africa SpA San Donato
Milanese (MI)

Angola EUR 10.000.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Eni Zubair SpA
(in liquidazione)

San Donato
Milanese (MI)

Italia EUR 120.000 Eni SpA 100,00 Co.

EniProgetti SpA 
(ex Tecnomare - Società per lo Sviluppo 
delle Tecnologie Marine SpA)

Venezia 
Marghera (VE)

Italia EUR 2.064.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Floaters SpA San Donato
Milanese (MI)

Italia EUR 200.120.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Ieoc SpA San Donato
Milanese (MI)

Egitto EUR 18.331.000 Eni SpA 100,00 100,00 C.I.

Società Petrolifera Italiana SpA San Donato
Milanese (MI)

Italia EUR 24.103.200 Eni SpA
Soci Terzi

99,96
0,04

99,96 C.I.

(*) C.I. = consolidamento integrale, J.O. = joint operation, P.N. = valutazione al patrimonio netto, Co. = valutazione al costo, F.V. = valutazione al fair value.
(#) Società con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’UE.
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 ALL’ESTERO
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Agip Caspian Sea BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Kazakhstan EUR 20.005 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Agip Energy and Natural
Resources (Nigeria) Ltd

Abuja
(Nigeria)

Nigeria NGN 5.000.000 Eni International BV
Eni Oil Holdings BV

95,00 
5,00

100,00 C.I.

Agip Karachaganak BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Kazakhstan EUR 20.005 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Agip Oil Ecuador BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Ecuador EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Agip Oleoducto de Crudos 
Pesados BV

Amsterdam
(Paesi Bassi)

Ecuador EUR 20.000 Eni International BV 100,00 P.N.

Burren (Cyprus) Holdings Ltd
(in liquidazione)

Nicosia
(Cipro)

Cipro EUR 1.710 Burren En. (Berm) Ltd 100,00 Co.

Burren Energy (Bermuda) Ltd(9) Hamilton
(Bermuda)

Regno Unito USD 12.002 Burren Energy Plc 100,00 100,00 C.I.

Burren Energy Congo Ltd(9) Tortola
(Isole Vergini
Britanniche)

Repubblica
del Congo

USD 50.000 Burren En. (Berm) Ltd 100,00 100,00 C.I.

Burren Energy (Egypt) Ltd Londra
(Regno Unito)

Egitto GBP 2 Burren Energy Plc 100,00 P.N.

Burren Energy India Ltd Londra
(Regno Unito)

Regno Unito GBP 2 Burren Energy Plc 100,00 100,00 C.I.

Burren Energy Plc Londra
(Regno Unito)

Regno Unito GBP 28.819.023 Eni UK Holding Plc
Eni UK Ltd

99,99 
(..)

100,00 C.I.

Burren Energy Ship
Management Ltd
(in liquidazione)

Nicosia
(Cipro)

Cipro EUR 3.420 Burren (Cyp) Hold. Ltd (L)
Burren En. (Berm) Ltd

50,00
50,00

Co.

Burren Shakti Ltd(8) Hamilton
(Bermuda)

Regno Unito USD 65.300.000 Burren En. India Ltd 100,00 100,00 C.I.

Eni Abu Dhabi BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Paesi Bassi EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Eni AEP Ltd Londra
(Regno Unito)

Pakistan GBP 73.471.000 Eni UK Ltd 100,00 100,00 C.I.

Eni Algeria Exploration BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Algeria EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Eni Algeria Ltd Sàrl Lussemburgo
(Lussemburgo)

Algeria USD 20.000 Eni Oil Holdings BV 100,00 100,00 C.I.

Eni Algeria Production BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Algeria EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Eni Ambalat Ltd Londra
(Regno Unito)

Indonesia GBP 1 Eni Indonesia Ltd 100,00 100,00 C.I.

Eni America Ltd Dover, Delaware 
(USA)

USA USD 72.000 Eni UHL Ltd 100,00 100,00 C.I.

Eni Angola Exploration BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Angola EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Eni Angola Production BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Angola EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

Eni Argentina Exploración  
y Explotación SA

Buenos Aires
(Argentina)

Argentina ARS 24.136.336 Eni International BV
Eni Oil Holdings BV

95,00 
5,00

P.N.

Eni Arguni I Ltd Londra
(Regno Unito)

Indonesia GBP 1 Eni Indonesia Ltd 100,00 100,00 C.I.

Eni Australia BV Amsterdam
(Paesi Bassi)

Australia EUR 20.000 Eni International BV 100,00 100,00 C.I.

(*) C.I. = consolidamento integrale, J.O. = joint operation, P.N. = valutazione al patrimonio netto, Co. = valutazione al costo, F.V. = valutazione al fair value.
(8) Società localizzata in uno Stato o territorio a regime fiscale privilegiato di cui all'art. 167, comma 4 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917: il reddito di competenza di Gruppo è soggetto a tassazione in Italia.
(9) Società localizzata in uno Stato o territorio a regime fiscale privilegiato di cui all'art. 167, comma 4 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917: non soggetta a imposizione in Italia a seguito dell'accoglimento 
dell'istanza di interpello da parte dell'Agenzia delle Entrate.
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